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III PIGGOIiO GKOGIflTO 
Organo Aella democraKla cristiana nel Friuli 

Dirczion* td ÀMmlalitn-

zione del Gloinal* Is Vi­

colo Prampero Jf. 4. 

UDINE, 24 IVIàggio f003 

Sempre avanti! 
Domenica le associazioni cattoliche 

di Udine hanno festeggiato l'anniversario 
della pubblicazione dell'enciclica Rerum 
novarum — la enciclica con la quale 
Leone XIII ha rivendicato di fronte al 
mondo cattolico i diritti degli operai ; 
e ha ricordato ai governi e ai ricchi i 
doveri che hanno ver.so il lavoratore. 

l a mattina nella chiesa di s. Antonio 
abate —vicino al palazzo arcivescovile 
— monsignor arcivescovo celebrò la 
messa per la circostanza e rivolse un 
sentito discorso ai fedeli che numerosi 
si trovavano a sentirlo. La sera poi, la 
vasta sala ohe è nei locali del Crociato 
era affollata in modo, che parecchi non 
trovarono posto. Erano i canonici del 
duomo, i professori del seminario, i 
capi e i membri delle associazioni (Co­
mitato diocesano — Società Operaia — 
Circolo democratico cristiano) e poi si­
gnore e signorine, signori e operai, uo­
mini e fanciulli. E tutti si trovavano 
come a una festa di famiglia. 

Il programma di musica e di canto 
fu bene eseguito. Il giovine conte Leo­
poldo Cassis di Treviso, tenne una ap­
plaudita conferenza. E la cara festa ter­
minò alle 10 di sera con animate parole 
di mons. arcivescovo che invitò tutti a 
gridare : Viva il Papa ! 

Questa la relazione. Adesso le osser­
vazioni. 

E' il secondo anno che a Udine si 
celebra questa data — data cara agli 
operai cattolici; e già essa è penetrala 
nei cuori e ha destato l'entusiasmo. Ciò 
è augurio, che da qui a qualche anno 
questa data sarà celebrata in tutto il 
Friuli. E ben venga quell'anno ; poicbè 
quello indicherà che la democrazia 
cristiana ò accettata dai cattolici friu­
lani B di conseguenza indicherà che la 
redenzione degli operai, in nome di 
Cristo, è prossima; indicherà che l'au­
rora di un giorno di pace, di concordia, 
di, fratellanza è vicina, portata agli uo­
mini dalla parola del Papa, che è la 
parola di Cristo. Ma per arrivare a quel 
giorno occorre lavoro, occorre studio, 
occorre propaganda. 

Niente parura ; cattolici operai, sem­
pre avanti — nel nome di Cristo. 

I settari niasealzoni di Francia. 
A Parigi, l'altro giorno, nelle chiese 

di Plaisanoe e di Belleville ebbero luogo 
colKittazioni violanti fra socialisti e cat­
tolici. 

Circa 600 uomini circondavano il pul­
pito e l'altare della chiesa di Plaisanoe, 
dove assistevano coma difensori i macel­
lai della Villette. Molti socialisti attende­
vano all'uscita i fedeli. Nella colluttazione 
il prefetto di polizia Lepine ricevette sulla 
testa un colpo di bottiglia e Max Regis 
fu pura malmenato. Nella chiesa di 
Belleville i frammssoni interruppero il 
predicatore. Ebbe luogo una vara batta­
glia coi niiembri della gioventù cattolica. 

La mischia era generale : volavano le 
sedie, e le donne, specialmente, erano 
eccitate in modo estremo. Giunse la po­
lizia a mettere l'ordine espellendo un 50 
dimostranti. Giunge pure notizia di altre 
dimostrazioni, a Irolosa, a Marsiglia, a 
Clermont-Ferrand, a Troyas,, a Reims e 
a Lilla si chiese la separazione della 
Chiesa dallo Stato. 

A Tolone un imponente corteo di 3000 
cattolici si formò e percorse le vie prin­
cipali! Davanti alla prefettura un gruppo 
dì membri della Lega della «t Patria fran­
cese » volle sbarrare loro il passo ; ne 
se^ui una lotta, in cui due rimasero fe-
TJti La polizia dovette intervenire per 
separare i combattenti. 

UQ saluto ai cattolici di Francia ohe 
si difendono contro la canaglia socialista 
e raassona. 

IN POLITICA 
Nulla di nuovo abbiamo da registrare 

questa settimana. Pare solo che in Russia 
tormino a capo i movimenti rivoluzionairi. 
A Tiflia si sono avuti disordini e si sono 
scoperti manifesti e bandiere rivoluzio­
narie. — In Bulgaria si è cambiato il 
ministero ; e adesso si aspetta di vedere 
se dichiarerà o no guerra alla Turchia. 
Pare che in Macedonia si sieno un po' 
quietati; continuano del resto gli atten­
tati e le barufl'e coi turchi. 

Altro non ahbiamo da registrare. 

Nei campo socialista 
Rimase suonata. 
A Crema, nella recente campagna elet­

torale politica che terminò coU'elezione 
del colonnello Marazzi, i socialisti pub­
blicarono sul loro giornale La campana 
vari articoli contro il Marazzi, pei quali 
questi diede due querele per diffamazione. 
Le cause furono discusse l'altro ieri e in 
entrambe il gerente venne condannato 
complessivamente a 16 mesi di reclusione 
e 2500 lire di multa. 

Gosì̂  la campana socialista, ohe doveva 
suonare, restò suonata. 

/ suoi amici. 
Lunedì — dicono i giornali — il pre­

sidente del Consiglio, Combes, ricevette 
una delegazione del gruppo radicale so­
cialista della Camera. Questa delegazione 
ha voluto intrattenere il presidente Gcm-
bes riguarda alle urgenti questioni ohe 
si presentano alla riapertura.della Camera. 
Si sono ^resi diversi accordi e, pertanto, 
i delegati assicurarono Combes che il 
partito radicale socialista gli darà tutto 
il suo appoggio per la sua opera anticle­
ricale. 

Ecco quali sono gli amici del settario 
in un'opera incivile e liberticida I 

Né vincitori né vinti. 
L'on. Ferri, prendendo la direzione 

àelVAvanti, scrisse che non ci devono 
essere né vincitori, né vinti nel partito 
socialista, ma il Tempo, altro giornale 
quotidiano socialista, diretto dal deputato 
•Turati — gli risponde così: 

« C è stata una lesione dei diritti, una 
sopraffazione. C è stata la minoranza di 
Imola che ha imposto all'eletto della 
maggioranza di ritirarsi. C è stata l'in­
concepibile debolezza — per non dire la 
complicità — della direzione del partito 
con quella minoranza per consegnare il 
giornale alle vie diverse del leader della 
minoranza! 

Né vincitori, né vintil Storie! L'onore­
vole Ferri consenta; questo grido oggi 
è una fatuità se non un' ironia poco 
gentile. Esso non distrugge il fatto av­
venuto, la spogliazione consumata dalla 

minoranza sulla maggioranza del partito. 
E c'è anche chi se ne gloria, chi irride 
agli spogliati, chi dileggia alle loro spalle 
i «domestici congedati». 

E continua per un pezzo su questo 
tono: ma il citato basta per far com­
prendere come il decantato amore per i 
proletarii non nascondeva che ambizioni 
personali, rivalità... e peggio. La lotta di 
classa, in fondo, non è che la lotta per 
acchiapparsi posti da deputato o posii ri­
munerati. 

Piii evoluti, 
, Ferri ha fatto in Italia il sacrifìcio di 
sobbarcarsi alla direzione deWAvanti per 
la vile moneta di dieci mila lire annue. 
Ora si annunzia che anche il socialismo 
francese ha trovato il suo Ferri. E' questi 

|,il ringhioso Clemenoeau ohe si spiega a 
I ripigliare la direzione dell' Aurore verso 
ila tenue mercede di ventiquattro mila lire 
ii|nnue. Paghe popolari, come vedete, 
;,Quando l'Italia sarà alla portata della 
'Francia, un socialista non si adatterà a 
ì acarabooohiare due righe al giorno se non 
Igli saranno pagate in ragione di cento lire 
|*la parola. E tutto per la.... radiosa idea, 
s'intende I Poveri operai — illusi I 

La disgrazia di un povero bambino, 
Martedì mattina scorso a Roma, in via 

Merulana, il tram ha investito un bam­
bino spaccandogli netta la testa dal busto. 

Jll bambino, dall'apparente età di due 
anni, correva all'impazzata, quando so­
praggiunse la vettura elettrica N. 207, 
che lo urtò facendolo cadere. Una ruota 
gli passò sul collo tagliandoglielo. 

Il conduttore della vettura, come si 
*aooorse della disgrazia, si diede alla fuga. 
Il bambino fu trasportato alla camera 
mortuaria di S. Bartolomeo, seguito da 
enorme folla che si era raccolta nella 
via Merulana. 

Più tardi si potè identiiìoare che l'in­
vestito era il bambino Paolo Fiorelli, la 
cui famiglia abita in via Labicana. La 
madre si trovava in via Merulana, dove 
vendeva erbaggi e aveva con sé il bam­
bino, che le fuggì e cor'àe alla morte. 

Fortifloazioni aU'lnoasto. 
Fra non molto spariranno da Verona 

quelle fortificazioni che costarono milioni 
e milioni all'Austria e fruttarono... san­
gue in gran copia. La direzione del 
Genio di Verona, in esecuzione della 
legge votata in Parlamento nel 20 giugno 
procederà alla vendita per incanto dei 
suddetti immobili. 

Ì7 lDEà CAMMINA ! 
Il XV Maggio fu commemorato in 

molte città d'Italia. 
A Roma con una conferenza del oav. 

Burzi. 
A Venezia con la pubblicazione d'un 

riuscitissimo numero unico. 
A Pesaro con manifesti pubblici e con 

conferenza privata. 
A Rovigo con una conferenza tenuti, 

nel teatro del Seminario da mons. Si-
ohiro|lo. Ecc. ecc. 

L'idea cammina I 

DI 
L'mCOROHAZIONE 

MARIA AU8ILIATEICE 
in Valdoooo di Torino 

Orribile disgrasiia sul lavoro. 
A Ptìi'taiigo, presso Vercelli, l'altra sera 

mentre il capomastro Bodo Germano con 
11 muratori, sorvegliati dall'assistente 
Rocco Giov., Batta stavano costruendo 
l'armatura del tetto di una fabbrica di 
quel sindaco cav. Bodo Pietro, precipita­
rono all'improvviso due travi pesanti 
oltre 3 quintali ciascuna, ohe dovevano 
essere unite. La travi sfasciarono i ponti 
che sorreggevano gli operai, i quali, in 
numero di 9, precipitarono nel vuoto. 
L'assistente e tre muratori si salvarono 
per miracolo. Doi nove caduti, due sono 
morti e sette feriti. 

Domenica a Torino — dopo il Con­
gresso Salesiano durato tre giorni — si 
incoronò solennemente la statua di Maria 
Ausiliatrice che si venera nella chiesa 
dei Salesiani. 

A tale festa tutta la città vi prese parte: 
da tutto il Piemonte, grandissima quan­
tità di forestieri ; molte carovane vennero 
a piedi in pio pellegrinaggio. Ed ecco quello 
che scrive un testimonio : — Il Santua­
rio è aperto fin dalle 2 e mezzo ant., ed 
è invaso da una folla di devoti, che 
ascoltano le messe, che si susseguono 
ininterrottamente. La decorazione del 
tempio è magnifica ; fuori del tempio, 
guardie e carabinieri riescono a stento a 
tenere la folla. Piazza Maria Ausiliatrice 
è tutta un mare di teste ; lungo 1' esedra 
corrono pali e ghirlande di lauro e ori-
fiamme. Dal padiglione di sinistra si dice 
messa continuamente pel popolo. Quando 
si eleva l'Ostia, migliaia di fedeli s'in­
ginocchiano ; è uno spettacolo commo­
vente non mai veduto prima d'ora in To­
rino. Alle porte laterali del tempio sono 
due balle epigrafi dettata dal prof. D. 
Francesia, l'istoriografo di Don Bosco, 
e gli stemmi del Papa e del suo Dele­
gato Pontifioio. 

11 Corteo si mise in moto alla 9 e 
mezzo par la Messa Pontificale. 

Precedono le Società Cattoliche di To­
rino e di fuori con bandiere, indi il pic­
colo clero, composto di 150 fanciulli di 
Don Bosco, quindi i parroci in mezzetta, 
canonici colle insegna; seguono ventitré 
Vescovi in mitra e pastorale, due pag­
getti vestiti alla Luigi XIV che recano 
su cuscini le splendide corone. Viene 
poscia S. E. il Cardinale Richelmj-, De­
legato Pontificio par l'incoronazione, se­
guito dal conte Olivieri di Sostegno 
in grande uniforme alla spagnuola di 
Cameriera di Spada e Cappa ; poi il Ca­
pitolo Superiore Salesiano, gli Ispettori, i 
Direttori, il Gomitato del Congresso. 

Mentre il Cardinale mette piede nel 
Santuario, la cantoria intuona un mot­
tetto ed incomincia la funzione colla be­
nedizione delle corone, compiuta dal Car­
dinale Richelmy. 

Esce la Messa Pontificale celebrata da 
Mons. Cagliero, Vicario Apostolico della 
Patagonia, il più antico allievo di Don 
Bosco, e che é venuto dalla 'Terra del 
Fuoco per la cerimonia. La cantoria in-
tuona la Messa « Papae Marcelli » del 
Palestrina. Sono in orchestra 250 voci, 
altri ottanta cantori sono nella cupola. 
La splendida messa a sei voci senza ac­
compagnamento è diretta dal maestro Do-
gliani. Effdtto stupendo. Dopo il Vangelo, 
il Card. Richelmy lesse l'Omelia sul rito 
dell'incoronazione e su Maria Ausiliatrice. 

Di poi il Cardinale Richelmy, assistito 
dal diacono e dal suddiacono sale la 
scalinata che conduce al quadro. 

Appena la mano del Cardinale tocca 
la testa dal bambino ohe è in braccio a 
Maria Ausiliatrice, per incoronarlo, un 
campanello elettrico squilla sulla cupola, 
subito 12 trombe d'argento suonan l'inno 
trionfale. Le campane del Santuario suo­
nano a distesa ; diaci, venti, cento cam­
pane rispondono da tutti i campanili 
della città, il suono si espande per tutta 
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Torino ed i sobborghi. Dodici colombi 
si innalzano dalla cupola e Ubrantial (in 
minuto partono come freccio a portare 
in Vaticano la notizia del fausto avvedi­
mento. Si sparano contemporaneamente 
100 colpi di mortaretto. Il momento è 
indimenticabile. 

Ma più grande, più forte, più straor­
dinario è il grido formidabile che si eleva 
dalla piazza, da dove migliaia di fedeli 
che non (janqo pptij.ta tcovAr luogo in 
chiesa s'alza un eipplauso fprnjidabile, 
tutti si scoprono, la folla agita i fazzoletti, 
i cappelli, è un daomento di commozione 
stiaordinario ; molti si .abbracciano sin­
ghiozzando di gioia. 

Subito dopo, si,eseguì l'antifona «Co­
rona aurea », cantata da mi/ie cantori, di­
visi in quattro luoghi diversi. 

La sera, dopo i vesperi, ebbe luogo la 
processione, solenne, interminabile com­
movente. Sessantamila devoti e più vi 
parteciparono; ventitré vescovi, in mitra 
vi presero parte. Finità la processione fu 
data la benedizione all'iniijiensa- molti­
tudine, hi. sera vi furono l'illuminazione 
la Qaccólatà 6 i concerti; e fa ripetuta 
sulla gran piazza l'antifona « Corona au­
rea » acconapagnata da centoventi stru­
menti. 

Insomma uno spettacolo mai più ve­
duto. 

ISTAMB ASSAS3?mO. 
A Rqma, presso Anagnì. certo Am­

brogio Rqsati sorprese nella propria CP-
pahna il contadino Giammaria che gli 
trafugava poca legna e gli assestò un 
colpo di zappa. 11 disgraziato contadino 
moriva sul momento. 11 Rosati venpe ar­
restato. 

La rivoluzione in Russia 

Un dispaccio Ael\' Aget\!iia klegrafioa 
russa da Ùfa annunzia che il governa­
tore di BogdanOvic restò ucciso a colpi 
di arma da fuoco sparatigli da due in­
dividui; h^lp^rpp di QiWà. 

Si ha daPietroburgo ; L'organo ufQciale 
iì TiS.ìs.Kaipkas narra che la sera del 
10, maggio, avvenperp colà gravi disordini. 
C(rc?i 1200 persone organizzarono una 
dimostrazione, davanti ai teatro, spiegando 
bandieié^'rosse alle grida di « Evviva la 
libertà ». Accorse subito il direttore di 
polizia, cui riesci di sciogliere l'assem­
bramento, Si fecero 63 arresti.: Vi furono 
aloupi feriti ma leggermente. Gli arrestati 
sono sorvegliati con estremo rigore. Que­

ste severe misurB di precauzione sono 
giustilìoate anche dal si:gueute fatto; Sul 
Nevskt Prospect di qui si vide passare 
giorni sono una signora saspetta. Fu fer­
mata e condotta alla polizia, dove la si 
perixuisì. Sotto le vesti le si trovarono 
molte bandiere rosse e moltissimi^ pro­
clami rivoluzionari. Si fecero ampie in­
dagini, che condussero all'arresto di pa­
recchie persone sospette, le quali furono 
espulse da Pietroburgo sino a che non 
sieno trascorsa le festa del giubileo. 

23 APPENDICE 

Scoperta di dinamite. 
Da Salonicco si annunzia la scoperta di 

1000 libbre di dinamite. 1 consolati di 
Franca e di Russia erano minati. Si ha da 
Atene che si scoprirono bombe nella 
cantina della bottega di un bulgaro. 
Questi sarebbe il fratello di un bulgaro 
recentemente ucciso a Salonicco. Sètte 
bulgari furono arrestati ad Atene ed al 
Pireo ; ed una ventina in "Tessaglia. 

Dalla Macedonia giungono notizie allar­
manti, secondo cui i turchi minaccie-
rebbero di infliggere alla popolazione 
bulgara una lezione uguale a quella 
data begli ultimi anni agli armeni, p,oi-
chè ciò saiv.bbe gradito al sultsiuo. 

IX CAMPANILE DI AQUILEIA 
in pericolo. 

L'altro giorno si sparse la voce che 
lo storico campanile di Aquileia stava 
per crollare. La direzione del Piccolo te­
legrafò tosto al p.r Maionioa direttore del 
Museo archeologico d'Aquileia, il quale 
rispose che il pericolo non era imminente, 
che però quell'antico torrione aveva bi­
sogno di sollecite riparszioni, Da Vienna 
si attende una Commissione tecnica. 

Un complotto contro lo zar? 
Nella Russia corre voce che si sia 

scoperto una nuoya cospirazione contro 
lo Czar. Durante uqfi rivista doveva scop­
piare una bomba al suo passaggio. La 
rivista non ebbe più luogo, coi prptesto 
che lo Czur era leggerpiente indisposto. 
Si arrestarono una diecina di uliìciali, i 
quali avrebbero partecipato, più o meno 
Oirettamente, alla cospirazione. 

Perquisite le loro abitazioni, si sareb­
bero trovate lettere e documenti assai 
gravi, perchè farebbero supporre che nel­
l'esercito si trovino molti nichilisti. 

Ohibò I 
Non sappiamo come né da chi, era 

stata sparsa la voce che il Ministero degli 
esteri aveva incaricato^ i Salesiani di reg­
gere le scuole italiane all'estero. Se non 
che un comunicato «/ytcioso smentisce 
recisamente la not'z'a. 

Affidare scuole ai Salesiani ? Ohibò I 
Sono più idonei i frammassoni. 

Un viaggio in Terra Santa 

LIPDA. 
Dopo 19 chilometri dj percorso si 

giunge a Lidda. L'apostolo S. Pietro visi­
tando questa città, vi trovò un certo Baea 
che da otto anni giaceva in letto parali­
tico e lo guarì dicendogli ; Enea, Gesù 
Cristo ti sana ; levati e rifatti il letto. 
Quivi i crociati innalzarono una bella 
Basilica che dedicarono a San Giorgio 
protettole dell'armata in Oriente. Si dice 
che questo Santo, nato in Gapa^ocoia, 
abbia in Lidda subito il martirio, Pas­
sando sul treno si vedono ancora le ro­
vine di questa Basilica. 

ALTRE LOCALITÀ. 
Pochi chilometri da Lidda si trova 

Bareleh l'aatica Artoatea, patria di Giu­
seppe e Nicodemo, i quali con pietoso 
ulìlcio deposero dalla croce il corpo san­
tissimo di Gesù per collocarlo nel sepol­
cro. Più innanzi si trqvano gli avanzi 
dell'antica Nsbe dove il sacerdote Achi­
melech, ristorò coi pani della Proposizione. 

ARRIVO A GERUSALEMME. 
Ecco finalmente apparire di lontano 

Gerusalemme! Tutti i nostri sguardi erano 
là rivolti ; il nostro cuora batteva più 

UNO SCIOPERO CHE FINISCE. 
Lo sciopero del personale ferroviario 

di Melbourne terminò e gii scioperanti 
ripresero il lavoro senza condizioni. Il che 
vuoL dire che lo sciopero ha fatto fiasco. 

FRA GLI EMIGRATI 
Saluti. 

Mooslohe bei Yeiden (Baviera) i8. 
Ah, signor direttore, con quanta ansia 

si aspetta qua la domenica il Piccolo Cro­
cialo per leggere le notìzie che ci porta 
e i bei articoli ! E' una gioia per noi 
quando lo riceviamo. Peccato che venen­
doci da casa non ci giunge molte volte 
la domenica. 

Mando da questa terra un saluto a 
tutti e specialmente ai miei compaesani, 
augurando che tutti abbiamo a conser­
varci fedeli alla religione e al yicario di 
Cristo. / -

Viva il Piccolo Crocialo I 
Maniago Giacomo. 

spesso e più forte ; il desiderio nutrito 
da tariti anni veniva filialmente soddi­
sfatto. Tra mezz' ora, noi avremo baciata 
quella terra che fu testimone di tanti 
prodigi, terra ancor calda dei passi di 
Gesù, di Maria e d^gli Apostoli, terra 
sospiro di tanti credenti. Smontati della 
ferrovia, abbiamo salutati i Padri di Ge­
rusalemme che erano venuti ad iiicon-
trarci ; e poi a gran passi siamo diretti 
a Casa Nova Ospizio dd Francescani, 
per deporre le nostre valigie nella cà­
mera ohe ci venne assegnata. Appena 
deposte le valìgie condotti dai Padri 
siamo recati al santo Sepolcro; quivi ar­
rivati è più facile immaginarsi rji quello 
che descrivere le impressioni 1 Pensarsi 
che Bravammo, nel p ù grande santuario 
del mondo, sul luogo ove Gfsù Cristo 
patì e morì per la nostra salvezza, ove 
Egli fu sepolto e risuscitò glorioso ; chi 
mai potrà a parole esprimere la gioia 
del nostro cuore ? L'ora era tarda e quindi 
sfogati alquanto i nostri interni alletti 
baciando la pietra dell' Unzione, la pie­
tra del S. Sepolcro e il pesto ove Gesù 
fu croctfisso, siamo ritornati all 'O­
spizio. 

UN PO' DI STORIA SULLA BASILICA. 
11 giorno 3 ottobre di buon mattino 

mi recai a celebrare la santa messa alla 
Basilica del Santo Sepolcro ; e mi toccò 
la bella sorte di celebrarla al Calvario 
ove Gesù Cristo venne inchiodato alla 

Perchè il giornale arrivi la domenica, 
è necessario che l'abbonato che va al­
l'estero si cavi dal gruppo e sa lo faccia 
mandare direttamente dalla nostra am­
ministrazione. Il bollo per l'estero costa 
lo stesso e si ha il vantaggio di averlo 
in tempo utile. Durante il tenipo che sta 
a casa, l'abbonato può continuare a rice­
verlo col gruppo, per risparmio di spese, 

La Redazione. 

Ancora un saluto. 
Olaftbach, IS. 

Mentre tu, caro Crocialo, ci vieni ogni 
domenica a consolarci con le notizie e 
coi consigli che abbiamo tanto caro — 
ogni domenica noi ti salutiamo con vera 
gratitudine. Speriamo che Dio ci conceda 
la grazia di ritornare sani e salvi in pa­
tria. Dalla quale lontani, mandiamo un 
saluto a te, ai parenti e agli amici. 

funlel Beniarr\inp. 

Sul lavoro. 
Andorf, 19. 

Qui siamo un'ottantina di fjiulani, che 
con piacere possiamo ogni ffsta sentire 
la parola santa di Dio, avendo una chiesa 
poco lontana dal lavoro. Qui, fatta ecce­
zione di quattro o cinque, siamo tutti 
buoni cattolici, che procuriamo di vivere 
secondo gì' insegnamenti della nostra 
santa religione. I socialisti tra noi non 
possono certo fare la loro propaganda. 
In paf'se vi sono quattro fabbriche di 
mattoni : nella fabbrica, dove lavoro io, 
non vi è nemmeno un socialista^Dio ci 
aiuti e ci tenga sani. 

.igoslino Casasola. 

Croce. Dopo la santa messa visitai la Ba­
silica ; ma per descriverla qual è oggi, 
mi è necessario raccoritarvl le varie vi­
cende a cui andò soggttto questo celebre 
Santuario. 11 luogo della aiorta e sepol­
tura del Signore si tbbe in ispecial de­
vozione prima dagli Apostoli e poi dagli 
altri cristiani. Ai tempi dell' imperatore 
Adriano era tanto palesa e imponente la 
venerazione dei cristiani al Calvario e al 
Sepolcro di Gesù Cristo che l'imperatore, 
0 Giulio Severo per esso, a ffluchè ces­
sasse ordinò che sul Calvario si ponesse 
la statua di Veneie e sul Santo Sepolcro 
la statua di Giove, Questa profanazione 
anziché far perdere la memoria di questi 
celebri Santuari come pensava Severo ne 
fu il più luminoso indiz'o; infatti furono 
quelle statue, che nel 326 fecero trovare 
a S, Eleua, madre di Costantino, il vero 
luogo della Croceflssione e quello della 
Risurrezione del Salvatore e fu alla me­
desima Santa la guida sicura che la con­
dusse a ritrovare in una profondissima 
cistOA'na riempita d' ogni materia la vera 
Croce sulla quale Gesù spirò. 1 tre San­
tuari non distanti uno dall'altro per or­
dine di S. Blena vennero rinchiusi in 
una magnifii'.a Basilica a cinque navate 
nella cui abside principale si trovava il 
S. Sepolcro. Questa Basilica durò fino 
all'anno 614 in cui un generale di Cos-
roe l i re di Persia l'atterrò. Qualche 
anno dopo il monaco Modesto che in se­
guito divenne patriarca di Gerusalpmme 

Ancora saluti. 
Monaco, 30. 

Viva Gesù I Viva Maria ! Viva il Pia-
colo Crocialo t 

A te che porti le notizie della noftra 
cara patria a noi che ci troviamo a Ra-
mesdorf; a te che dalla patria nostra ci 
mandi i saluti e gli auguri — noi man­
diamo da questa terra bavarese saluti e 
auguri. Viva I 

Luigi Lesiiza — Vittorio Grop 
Scanevino Primo. 

l a preghiera . 
Badenthein, SO. 

Io e i miei compagni che qui ci tro­
viamo, procuriamo di essere buoni cat­
tolici coma a casa nostra. Il padrona ohe 
abbiamo è proprio vero cattolico e buono. 
Si chiama Francesco Isola di Mnqtenais, 

Siamo nel mese di maggio. Nei nostri, 
paesi friulani, come in questo mese, i di­
voti si portano ogni sera in chiesa a pre­
gare ,la Madonna. Noi .poveri emigrati 
non possiamo fare questa pia pratica. 
Bene, raccomandiamo ai nostri cari di 
farjfi;̂  e noi li accornpagn,eretnp,pol cuore, 
E preghino anche ppr noi, certi che Maria 
ci aiuterà, 

A te, caro Crocialo, mandiamo di cuore 
un saluto e ti aiiguriapjo fpfza di con­
tinuare sempre a combattere per Iddio, 
per la 'Chiesa, per la patria e pel nostro 
bene. E gridando: viva la religioneI viva 
IiOpne X.11II vjva il Crociato I ti saluto a 
ngnie fli tutta la ooqipagpia. 

Pascolo Mattia. 

Ricambiamo di cuore ai saluti. — Co­
raggio, operai ; siate onesti e risparmiate 
il denaro che vi costa stante fatiche. 
Temete Dio e tenete alta la bandiera della 
religione e della patria. Il Crocialo. 

Catastrofe sella costruzione i' un ponte. 
Si ha da Albano di Lucania che do­

menica scorsa aprofondarono le fonda­
zioni del ponte in ,costruzione sul fiume 
Camastra. Vi sqno mòrti e feriti. Man­
cano i particolari della catastrofe e si 
ignora il numero delle vittime. 

(-8 innpnda?ionl noi Gayoas.p. 
Nelle provincia transcaucasiche, nella 

Russia, un improvviso straripamento dei 
fiumi ha rotto le dighe per una es­
tensione di trent^quattro paila chilomi tri 
quadrati di territorio. L'altezza dell'acqua 
supera già i due metri. La stazione fer­
roviaria é sommersa, parecchie case furono 
demolite; la ferrovia è danneggiata per , 
una lunghezza di dieci chilometri. 

Il disastro farà peggiorare la situazione 
della popolazione di quei luoghi già or­
ribilmente cattiva in,seguito ai cattivi rac­
colti degli anni precedenti, 
—^-yrr'r^^—! V.^^. . ,„,,,,.. ,—J-J—-l—-!—L-lia-.^ 

costruì quattro chiese la prima sul santo 
Sepolcro, la seconda sul Calva io, la terza 
sul luogo dell'Invenzione di Santa OPOOP, 
la quarta dedicò alla B. Vergine, Ma nel 
1009 questa quattro.cbiese furono,(jistrutte 
dal califfo Haken e furono di nuovo rial­
zate 34 anni dopo dall' imperatore Costan­
tino IX. I Crociati in seguito innalzarono 
sul santo Sepolcro una grande ed alta 
rotonda e la misero in comunicfiziope 
con le altre già esistenti sul Calvario a 
sul luogo dell'Invenzione di S. Croce. 
Nella sera dpi 12 ottobre 1808 si sviluppò 
un incendio nella gran rotonda e ,faoKn-
done cadere la vplta reale schiacciò il 
tempietto del santo Sepolcro. 

I Greci scismatici a cui si attribuisca 
il delitto d'aver dato il fuoco, si fecero 
autorizzare dal governo turco a,riedificare 
e riparare la Basilica; e innaliirono alla 
svelta e senza gusto la grossolana ro­
tonda che tult' ora esiste. Da questa de­
scrizione facilmente potete capire che in 
questa Basilica non vi può essere unità 
di stile; anzi vi sembra una vera confu­
sione la quale fu aumentata dall'aver i 
Greci scismatici fatto un recinto per foi> 
marvi il loro coro tra le due chiese dal 
Calvario e Invenzione di S. Croce ; e 
quella del 5, Sepolcro ; per cui non ci 
è dato di vedere a colpo d'occhio tutta 
la Basilica, ma bisogna guardarla parta 
per parta; e guardata così l'occhio resta 
abbastanza soddisfatto, 

(ConiiniMJ, 
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PER UNA DIMOSTRIZIONE 

Lunedì 18 mese corrente si è fatta 
una dimostraiiione studentesca, nella 
Università di Padova e per le vie della 
città, in protesta contro gl'insulti e le 
aggressioni fatti dagli studenti tedeschi 
agli studenti italiani nella città di inn-
sbruck. Noi approvìamp la dimgstrazione 
in so, non possiaino provarla nel rapdg 
con Olii venne fatta. 

A. quanto dicono i giornali, in quella 
dimostrazione si è briiciata per disprezzo 
la bandiera austriaca ; si è gridato r morte 
all'imperatore »; gli austriaci furono chia­
mati « bruti, vigliacchi » eoe; pi è ppr fin 
detto che alla battaglia di Solferino pren­
devano le schioppettate iiells schìen^... 
togliendo così ai ' nostri l'onore di una 
vittoria meritata, pugnando da forti, pu­
gnando da leoni !.. E altre e altre coso 
furono dette e fatte. 

Ora ciò, francamente noi non possiamo 
approvare pei motivi ohe esi.oniamo subito. 

Gli studenti austriaci di Innsbrurjt, ohe 
aggrediscono gli studenti italiani, ohe ol­
traggiano il nome italiano ecc. ecc.; fanno 
opera, non v' ha dubbio, incivile, selvag­
gia, disonorevole. Ma pgr questo, sarà 
forse lecito agli studenti italiani mostrarsi 
al livellò, 0 al di sotto, per civiltà, per 
serietà p par opsciansa atfli studenti au-
Btrii|cj ? Non lo crediamo ; il male del­
l 'uno, non giustifica il male dell'ateo. 

Nelle postrp università qpn ci spnp stu­
denti austrifici; nelle università dell'Austria 
invece si sono studenti italiani. Ora, fa­
cendo noi dimostraz'oni così insolenti, 
non corriamo rischio di provocare io Au­
stria altre dimostrazioni a base di odio 
e di vendetta? 15 in questo oasOj ohe 
servizio rendono gli studenti italiani ai 
loro fratelli che sono in terra straniera? 
in che situfizione li mettono? 

Non basta. L'[talia è piveiji, tanto po­
vera che migliaia e migliaia de' suoi fi­
gli sono oostr^tt' mendicare il pane nella 
vicina Austria. E questi poveri emigrati 
— che guardano solo al pane — nulla 
sanno di questioni studentesche , o uni-, 
v^rsitarie; aî zi di quelle nqn hanqo 
certo né il ternpo rè la voglia di PScu-
parsi. Óra, supponiamo che al grido di 
« caccia all'austriaco » scoppiato in Italia, 
risponda in Ausrii il grido di «caccia 
all' italiano »,che servizio si rende ai no­
stri fratelli emigrati ?... in quale condi­
zione critica li mettiamo ? 

Questi sono 1 motivi e le cpnsiderazjpni, 
pei quali non approviamo il modo con 
cui venne fatta a Padova la dimostra­
zione di protesta, quantunque provocata. 
E non la approviamo, non perchè agli 
studenti di Padqva e delle altre città d' 1-
taiia importi della nostra approvazione o 
della nostra disapprov,''zipne ; ma solo 
perchè si s^PP'f' of^l'a vioipa Austria che 
vi sono degli italiani, i quali cpndannauo 
le offese e gl'insulti langiati agli austriaci; 
e in vista di ciò — almeno—• risparmino 
gli insolti e le cffrse ai nostri fratelli 
che vivono — per necessità — tra loro. 

Smtoidio in una Of aerma. 
Lunedì scorso a Torino nella caserma 

d'artiglieria La Marmora, i .soldati Gio­
vanni Castalda, Giuseppe Del Tredici, 
che si trovavano in prigione, vennero a 
litigio. Il Del Trefiiqi, tolto un grosso 
pezzo di ferro dal tavolone, si a,vventò 
contro il commilitone fracassandogli il 
crinio. 

Il delitto fu scoperto parecchie pre dopo. 
Lo sciagurato fu condotto nulle carceri 
giudiziarie, if Procuratore del Re e i giu­
dici si reofirono sopra luogo, 

Grande impressione in città. 

I disordini nella Croazia 

Nella Croai^ia continua il malniriore 
contro gli ungheresi. A Draga i dimo­
stranti tagliarono i fili telegrafici e tele­
fonici e bruciarono sulla piazza l'etrigie 
del b-ino. 

A Segna migliaia di dimostranti percor­
sero le vie della citià, gridando: «abbasso 
i magiaroni ! » La folla strapf ò tutti gli 
stemmi unghansi e diede l'assalto alla 
casa di Krajaz, deputato alla Difta croata. 
Anche l'agenzia della società di naviga­
zione ungaro-oroata fu messa a soqqua­
dro. La gendarmeria era Impoteiite a 

frenare i dimostranti. Duo poliziotti fu­
rono feriti. Si fecero parecchi arresti. Un 
grosso gruppo di dimostranti pose grossi 
macigni sul binario fra le stazioni di 
Piasse e di Mtja. I cantonieri levarono 
a tempo i macigni, evitando una cata­
strofe. Accorsero il bar. Zmaich e la gen­
darmeria. 1 dimostranti furono dispersi. 
Si fecero alcuni arresti. 

Il nostro commercio nazionale. 

Si bada Roma: Il valore delle merci 
importate nei primi 4 mesi del 1903 a-
soese a L. 608,378,047 e quello delle merci 
esportate a 495,479,258. Il primo presenta 
un aumento di L. 17,225,098, il secondo 
un aumento di L. 15,962,940 di fronte al 
corrispondente periodo del 1902. 

Nel mese di aprile separatamente con-
sioerato e paragonato con lo stesso mese 
dell'anno scorso, vi fu una diminuzione 
di L. 3,383,569 nplle iniportazipni, ed una 
diminuzione di 5,227,052 nelle esporta­
zioni. 

Dalle cifre precedenti sono esclusi l'oro 
e le monete importuti per L. 20,223,200 
ed esportati per 1,879,500 con un aumento 
di 17,653,700 all'entrata ed una diminu­
zione di 1,567,300 all'uscita. 

LA BUINE MARI 

Sit fruzZfdabrds, disin TAVE MARIE 
A che Mamule che' n vìn d.nch in CU; 
A la Madnno à isà come la mil. 
Sa la dis ben, md cùr.. dabràs pù vie.. 

Meltèisi dueh dongie il so quadri in rie, 
E lignìt su lis mans... in tal eurtil 
Vé.s pur par solit tante dolorle, 
E non varés pè Madonule un jìl? 

Su tu, Cariati, .sta fér e pree, ninin; 
CMale to fradi tm), (Male lo sur... 
D'acordo duch « Ave Marie » disin. 

Cui cai dis ben e spess, saveso Fis, 
Cheste orazion tanl Mele, al è sigàr 
Cft la dirà par simpri in Paradis. 

M. 

Il delitto di una pazza. 
A Castel planio, presso Ancona, certa 

Innocenza, quasi sessantenne, se ne stava 
tranquillamente dormendo davanti la sua 
casa. Ad un certo punto si appresso la 
contadina Maddalena Venanzi, che tratta 
di sotto il grembiale una grossa pietra, 
incominciò a vibrare colpi fortissimi alla 
testa della vecchia, così da fracassargliela. 
La Venanzi fu arrestata. Essa era uscita 
dal Manicomio nel febbraio scorso. 

Cadde da cavallo e muore . 
A Ghitti, oei'to Francesco Pretarpli, stu­

dente presso r università di Roma, nipote 
del deputato Mezzanotte, cadde da cavallo 
nel saltare una siepe e rimase moito sul 
colpo. 

IL NUOVO MINISTERO BULGARO. 

In Bulgaria il nuovo gabinetto fu così 
costituito : generale Pttrolf, Presidenza 
ed esteri ; Petkoff, interno ; Gbenadieff, 
giustizia ; Ghischmaroff, costruzione; Ma-
mulo ff, finanze; lavili, guerra; Popoli, 
lavori con l'interim dei commercio. 

UCCIDE LA MOGLIE E I FIGLI.' 
Si ha da U.'kub che nel villag. dLTrniza 

distrÈtto di l'eciovo un ricco contadino 
serbo di nome Mtlos;wifwio uccise di 
notte la moglie e i suoi quattro figli per­
chè volevano impedirgU di consegnare 
denari al Gomitato macedone, per fare 
la guerra alla Tutch a. 

I disordini studouteschi di Innsbruk . 
Di questi giorni tbbirao la ripetizione 

di disordini ad Innsbruk. Il prof. Loren-
zoni era entrato nell'aula, accolto da ap-

I plausi degli sturìei ti italiani, per fare la 
} prolusione. Subito dopo irruppero nel­

l'aula seicento studenti tedeschi, armati 
di bastoui, rovesciando baucbi B tavoli. 

Furono mandati fuori e chiuse le porte. Ma 
quando gli italiani uscirono dall'aula, i 
tedeschi presero ad insultarli. Gli italiani 
risposero a tono. Da qui vennerp schiaffl, 
botte e ferite. 

In conseguenza di questi fatti, a Pa­
dova, e altrove, lunedì gli studenti fecero 
dimostrazioni di protesta contro gli au­
striaci. 

Un maremoto nel golfo di Palermo. 
L'altro giorno a Palermo il piroscafo te­

desco Orimalen, ormeggiato all'estremità 
del molo nord, nostante il mare fosse cal­
missimo, cominciò a fare degli strani 
movimenti facendo stridere gli ormeggi, 
si ruppe la grossa gomena con òuV il va­
póre era fermato alla banchina poi un'al­
tra gomena si ruppe. L'equipaggio, de­
stato anche dalle grida del marinaio di 
guardia, si adopero tosto per assiourare 
nel miglior modo il vapore ohe era ri­
masto disormeggiato. 

Gli altri bastimenti ormeggiati nel molo 
nord ebbero pure dei movimenti bruschi. 

Pare si tratti di un maremoto, fenomeno 
mai verificatosi in quel porto. 

UNA DICEIRIA INFONDATA. 
Si ha dalla Francia ohe sarebbe stato 

commesso un attentato per far deviare il 
treno nel quale viaggiava il Presidente 
della Repubblica Loubet, al suo ritorno 
da Montèlimar. Alcuni individui rimasti 
ignoti avrebbero posto un'enorme pietra 
sopra il binario al passaggio a livello di 
Montreux. 

Una fabbrica di polvere che salta In aria. 
A messina, nella contrada Scoppio, è 

saltata in aria una fabbrica di polvere 
pirica. Lo stabile fu completamente di­
strutto. Vennerp estratti dalle macerie 
un operaio moribondo e un altro grave­
mente ferito. Fortuna ha voluto che in 
quel momento gli altri operai addetti alla 
fabbrica si trovassero lontani, in mezzo 
alla campagna, altrimenti lo scoppio avreb­
be causato una vera ecatombe. 

L'aggressione di un parroco 

Sì ha da Roma ohe nella fraz. di Valle-
bona (Terracina) due sconosciuti, uno dei 
quali armato di spiedo, si presentarono 
all'abitazione,del parroco Romagnoli Luigi 
chiedendo con minacele del denaro. Il 
curato si rifiutò, e venne a collutazione 
con uno degli sconosciuti, morsicandolo 
al dito. 

Accorsa gente, per l'allarme dato dalla 
domestica dei curato, Zelinda Nelli, col 
suono delle campane, i malviventi fug­
girono per la campagna. 

Il curato riportò lesioni di poca entità. 
Si sono disposte indagini per le ricerche 
dei due sconosciuti. 

Il curato è ritenuto per persnna da­
narosa, ma viceversa è povero e molto 
benf fico. 

Uua congiura anarchica. 
La polizia di Nuova Yoik ritiene di 

essere sulle tracce di una vasta congiura 
anarchica che avrebbe per scopo la disti u-
zione di navi. 

Pm0¥IM€lX~" 
CIVIDALE. 

Ferimento, 
A Porgessimo per questioni futili e ri­

dicole certo Cristiano Bussolini colpiva 
con un sasso, alla regione destra del cra­
nio Bussolini Eugenio causandoli lesioni 
di tale entità che i periti si riservarono 
il giudizio fra otto giorni escludendo però 
l'immediato pericolo di vita. 

Sul luogo si recarono il vice pretore 
Sbroiavacca il brigadiere dei carabinieri 
e due militi. 

CODROIPO 
Contravvenzione. — Disgrazia. 
Lunedi il Ricevitore del Dazio levò oon-

travvenzìoire al macellaio sig. Paschera 
! Andrea del nostio paesi', perchè gli trovò 
( nascosti in un cassone dei pfzzi di vi­

tello del peso complessivo di 27 Kili, 
non portanti i timbri della cinta dasiaria 

di qui. i r vitello non (inaiato venne se­
questrato. 

Lunedì mattina a certo Piorit Francesco 
venditore di stoviglie toccò un bruttò 
caso. Égli andava a Ri vignano a provve­
dersi di sua rneroan?ià. "Mentr§ passava 
la processione delle Rogazipni, l'asina 
ohe egli guidava a tìianp si spaventò in 
niodo che egli non valse a tenerla. Allo 
scatto improvviso venne gettato a terra ' 
e la caretta passo sópra di lui fratturRn-
dogli il braccio destro e oausandp|;Ìi déllu 
profonde ferite alla testa. Egli versa In 
istato grave. 

TOLMEZZO. 
Anesli. 
Giunge notizia che l'assistente npst^ie 

di Comegllans, sig. Larice Fortunato — 
fuggito là settimana scorsa con la moglie 
del notaio Zanolli, dopo aver fatto man 
bassa del denaro di posta — fu arréststo 
in Svizzera, insieme alla sciagurata cotìi-
pagna. 

Subito espedite le pratiche necessarie, 
verranno qui tradotti.' 

SOLIMBBRGO. 
Infanzia disgrasiala. 
La bambina Mander Cesira di Dome­

nico, di anni 5, mentre stava sull^ fine­
stra, si spinse troppo in fuori, perdette 
l'equilibrio e precipitò sulla strada. 

Chiamato il dott. Agosti, medico del 
luogo, le riscontrò un^ grave lesipne alla 
testa, e prodigate le cure dovute ai'riservò 
il giudizio. ' 

GASTIONS DI STRADA. 
Per un concorso. 
Si avvertono gli aspiranti si pqsto dj 

Casaro in questa Latteria, che )} teijjp'p 
utile a concorrere spira col giprno 3). del 
corrente mese. 

Addì 20 maggio, 1903. 
ia Presiimm. 

MELS. 
/ ladri. 
Notte tempo sgono^piuti pntfsrono nel 

cortile della casa del nastro R.irio Parrqoo 
e approfittando di una iìnestrfi poco bea 
chiusa entrarono nella scrittoio e oercEindo 
minutamente per ogni luogo rubarono 
circa una ventina di Jire òhe pgterpno 
trovare ; da lì passarono in cucina p,.^t9n-
dettero i soldi obe il Pftrrqqp asspgqa.va ai 
poveri, una candela e un panetto, Npo si 
occuparono di prendere la macchina di 
cucire ed altri oggetti fprfp perchè pe­
savano troppo. Finalmente, andarono ,nei 
guardaroba e di,lì espprtarono un àalama 
e bevetterp nn bicqhiere di yiqo. Noi: 
parrocchiani siamo dolentissimi del furto 
e speriamo che la benemerita arma saprà 
scoprire i malandrini. 

SALETTO DI aACCQLANiV. 
nisgrqzia. 
E' successa ancora il 12 del PjrfBBtfl 

mese nel borgo Patòo. 
Martina Eugenio, fu Andrgs, .ifenpe 

chiamato verso la mezza notte dft u.B PO 
amico per assistere a una vafiOja. JSgji isì 
alzò subito ; ma stantB la pspurità ,§ b 
premura, inciampò lì cadde per Jft sl.?ada.* 
Nella caduta battè la testa in uB,.niijrp, 
ferendosi piuttosto gravemente. Si feri 
anche alla mano destra e alle costole. 
Guarirà in circa un mese. 

La borgata intiera dispiacente della 
disgrazia, augura a lui una pronta gua­
rigione. ' p. m, 

CAPORIACCO. 
Lavori in Chiesa. 
La Chiesa parpocchiale di Caporiacoo, 

di questi giorni si è arricchita di un raro 
oggetto d'arte. 11 modestissimo e altret­
tanto bravo altarista Rizzottl Bartolomeo 
di Artegns, dopo d'aver praticate molte 
saggio aggiunte all'Aitar Maggiore, dan­
dogli una forma tanto più elegante e 
maestosa, da quella che avea nella sua 
origine, ha voluto ofl'rire a quella Chiesa 
una balaustrata in marmo bianco di Car­
rara, che desta l'ammirazione a quanti 
vanno a visitare questa Chiesa, che pro­
mette di riuscire una delle migliori di­
segnate dal distinto architetto monsignor 
Noacco. L'egregio artista ha saputo così 
bene interpretare lo stile gotico della 
Chiesa da riprodurlo nella balaustrata, 
cosi da renderla con essa armoniosa. La 



a pisseiie fi'sci&re 

parte superiore, cimasa, e sostenuta da 
tre colonne a lor volta costituite da quat­
tro colonnine accoppiate asaieme e due 
mezze colonne addossate ai pilastri, speo-
chlettati di rosso di Verona, le quali mexze 
colónne sostengono quattro archetti doppii 
parimenti di stile gotico. Ammirevole la 
finitezza dell'esecuzione per cui, quel 
modesto e bravo artista, ai molti saggi 
già dati, in parecchi paesi, aggiunge anche 
questo. 

PRA.DIELIS. 
Assassinio. 
Pradielis è sommamente impressionato 

per la ferale notizia pervenuta da Dobrave 
(Lubiana) recante la disgrazia toccata al 
suo paesano Pietro Culetto d'anni 51 
stato barbaramente assassinato. Ecco come 
viene raccontato il fatto. 

Il Culetto si trovava nella domenica 10 
corr. con altri suoi paesani a lavorburg 
un'ora circa lontano da Dobrave. Verso 
le quattro pomeridiane si commiato egli 
dalla compagnia dicendo d'avviarsi prima 
di notte per Dobrave. Non fecero gran 
caso i compagni nel non averlo ritrovato 
al lóro ritorno al quartiere; s'insospetti­
rono dipoi nel non averlo veduto capitare 
durante la notte. Nel lunedi per tempis­
simo andati in cerca di lui lo trovarono 
agonizzante nel bosco vicino, immerso 

•• nel proprio sangue con diverse ferite alla 
testa. Venne tosto trasportato all'ospitale 
di Lubiana, ove alle 3 pom. di martedì 
12 corr. morì senza aver potuto proferir 
parola. Sembra che il malvagio assassino 
incontrato per istrada il Culetto, lo abbia 
indotto a passar con lui per la scorciatoia 
del bosco, e lì, atterrato con bastonate 
alla testa, lo abbia lasciato semivivo de­
rubandolo dei pochi fiorini che poteva 
avere, dell'orologio, delle scarpe e del 
pòco di formaggio che portava seco. Il 
paese è in lutto. Efa amato da tutti per 
le belle e buone virtù di cui egli era 
fornito ; e che veramente i Pradielesi lo 
amassero diedero prova ierisera ohe, in­
vitati dal loro cappellano alla recita del­
l'intero Rosario in suffragio di quell'a­
nima, tutti intervennero alla chiesa e 

. moltissimi occhi si videro bagnati di la­
grime; Domani verrà fatta solenne ofTi-
ciatùra e la sera sarà in casa del povero 
estinto veglia tutta la notte ove si pre­
gherà pace eterna all'anima di lui. Lasciò 
rtiOglie e due figli; il terzo, di quattro 
mesi, già pochi giorni andò ad aspettarlo 
in paradiso. — La speranza che il Signore 
lo abbia già ricevuto nell'eterna gloria 
In premio delle sue virtù sia di conforto 
alla vecchia madre, alla moglie, ai due 
fratelli che amaramente piangono alla 
brutta sorte toccatagli. 

AZIONE CATTOLICA 
PORDENONE. 

L'Unione professionale oattolica. 
Riceviamo il rendiconto morale della 

Unione professionale cattolica. Esso è 
quanto mai consolante, tenuto conto della 
guerra subdola o apsrta che le fu di con­
tinuo mossa, e tenuto conto anche del­
l'apatia con cui da non pochi — i quali 
dovevano con tutte le loro forze appog­
giarla — venne accolta. Ci congratuliamo 
coi cattolici di Pordenone, ai quali man­
diamo un'saluto. 

CODROIPO. 
Anione cattolica. 
L'altro giorno, dietro appello fatto con 

circolare, si raccolse nella Gasa canonica 
di qui, il R.mo clero del Distretto, per 
prendere affiatamento e scambiarsi idee 
sull'organizzazione cattolica nei nostri 
paesi e per venire definitivamente alla 
costituzione dell' Unione professionale. 
Dovea tenere una conferenza il M. Rev. 
mons. P. Cori professore nel vostro Se^ 
minarlo, il quale impedito non potè in­
tervenire. Il R.mo parroco di Talmassous 
spiegò il pensiero del prof. Gori, il quale 
fu già qui nella passata quaresima a te­
nere un pubblico discorso sull'argomento. 
Ci fu un po' di discussione fra gl'inter­
venuti, dopo la quale, di comune accordo 
si stabili che ognuno dei sacerdoti pre­
senti mandi quelle persone dei loro paesi 
chn credono più adatto, ad un convegno 
d» tenersi a Codroipo in giorno da fissarsi 
dove da persone competenti verrà loro 
soiegako lo scopo e l'organizzazione delle 
Unioni professionali e dove si riceve­
ranno le iscrizioni. 

CITTÀ 
Solenni funerali, 

Martedì alle ore dieci si ebbero i so­
lenni funerali della salma del compianto 
Leonardo Canciani morto la notte di 
domenica. Una folla immensa di per­
sone di tutti i ceti era convenuta a dare 
l'estremo vale al povero estinto. 

V'erano i fanciulli dell'orfanatroflo To-
madini, diversi operai ed impiegati della 
distilleria, friulana della quale il Canciani 
era proprietario e molte notabilità citta­
dine. Notiamo così di volo tra i presenti 
il direttore della Banca Cattolica Miotti, 
l'avv. Casasola cons. prov., il cons. prov. 
dott. Biasutti, r ex direttore delle Poste 
cav. Miani, una rappresentanza del Muni­
cipio di Pagnaoco, la Fabbriceria delle 
Grazie in eorpore, il coB.siglio d'ammini­
strazione della Binca Cattolica di cui 
l'estinto era membro, il sig. ing. Canciani, 
Leschovick, don Blancliini, cav. Pari, 
cav. Loschi, il sig. Margotta, Burgart, Cuc-
chini, Cremese, Covre e tanti e tanti altri. 

Appese al carro funebre di prima classe 
e su un altro carro apposito v'erano 
molte e molle corone; ne diamo le scritte 
di qualcuna. La desolata moglie — Al 
loro caro papà i dolenti figli — Emma 
Vittorio e Vincenzo Zuppelli — A l suo 
secondo padre Cosare Margotta — Mina 
ed Eurico Cuochini — il Municipio di 
Pagnacco — Fratelli Burghart, e tante 
e tanta altre che sarebbe lung» l'enume­
rare. In chiesa funzionò Mons. Parroco 
aiutato da dodici sacerdoti. 

Vi fu messa cantata e al termine il 
parroco tenue un elevato discorso rile­
vandolo quale modello di cristiane virtù. 
Benedetta la salma venne trasportata al 
camposanto con buon seguito di pei'Bone. 

Sia pace all'anima sua. 
Investimento oiolistico. 

Lunedì verso le ore 19.30 un cii;!Ì8t,i 
percorreva velocemente la via Aquileia, 
Due ragazzine staviuio in mezzo alla-via 
conversando tranquillamente tra di loro. 
Il ciclista non si sa bene se abbia énVi 
0 nò l'allarme, ts-.tto sta che una di-llo 
due ragazzine, certa Inolia Cecilia di R'ii-
moiKlo d'anni 12 abitante in via di Mezzo 
N. 90 rimase investita. Raccolta dai pas­
santi vi'iuie trasportata nella vicina far­
macia della « Croce bianca » ove il pro­
prietario le prestò le prime cure. Il vi­
gile di servizio, Monaro, tosto avvert't/i 
accompuguò poi, a mezzo vettura |,nih-
blica la piccina all'ospitale ove le VKIIHI-
riscontrata la frattuia di ambedue le fssa 
della gamba sinistra al terzo inferiore. 
Guarirà in 45 giorni salvo complicazioni. 
Il delegato di P. S. Treves assieme alla 
guardia Nimis procedette all'arresto del 
malcapitato ciclista che si chiama Bearzi 
Alessandro d'anni 20, calzolaio abitante 
in via Ronchi a! N. 96. 

La campagna bacologica 
Qualrhe accenno all 'andaminl ' 'lei 

bachi, anche per la cattiva stagion. he 
vuol correre riescivà interessante. A tomo 
la nostra città l'allevamento è limitato, 
avendosi dovuto proporzionarlo alla fo­
glia di gelso molto deperita pnr il freddo, 
la tempesta e la pioggia. Sul mercato 
scarsezza di roba e molto cara; del resto 
nonostante l'incostanza del tempo, l'al­
levamento dei bachi è buono. 

Immaginatevi che la poca foglia che 
arriva al mercato va venduta da 35 a 60 
70 9 90 cent, il chilo I 

Da Pordenone e da Sacile ci riferiscono 
che i gelsi, oltremodo fiaccali dalla av­
venuta brina, hanno bensì le sottogemme 
pronunciate; ma manca il sole per lo 
sviluppo della foglia. Anche sui rami 
vien pagata carissitoa. 

Il seme è in quantità ridotta in con­
fronto dell'annata precedente. 

A Treviso, i bachi sono dappertutto 
nati, salvo rare eccezioni, ma coloro che 
hanno gli allevamenti fra la prima e la 
seconda muta sono consigliati a riduzioni 
per la poca foglia disponibilw. 

La foglia poi vaio da 40 a 75 centesimi 
il chilo, e sugli alberi i contratti si po­
sano in esigenza eooruii. Ci riferiscono 
che un ricco proprietario abbia ordinato 
di sopprimfiiH tutti i bachi nati e coiiS'-i-
gnati agli afflttuali, coi quali poi dividi; à 
poi il ricavato della foglia. 

E da Verona invece scrivono al Sole 
di Milano: 

Gli allevamenti si avviano con qualche 
lentezza. In qualche parte della provincia 
abbiamo bachi alla seconda muta, nella 
generalità alla prima, con non pochi ri­
tardatari fra i più timidi o, dirò meglio, 
rifiessivi, pei quali le sementi sono an­
cora da avviare all'incubazione. La foglia 
progredisce lentamente per mancanza di 
caldo. 

Il raccolto probabile si delinea sempre 
più fra il 50 e 60 per cento dell'ordi-
naiiu. 1 primi bozzoli si avranno al 15 
fi ugno, e le consegne dureranno un 
mese, per la saltuarietà dell'allevamento. 

Prezzi, per ora, nessuno. 
I vari detentori di bozzoli secchi non 

si decidono a vendere, nella speranza di 
miglioria prossima. 

Non parliamo di altre regioni; del re­
sto dappertutto si dice scarso, scarso. 

Corso delle monete. 
Fiorini L. 2.09.80 — Marchi L. 1.22.91 
Napoleoni L. 20. Sterline L. 25.16 

Corone L. 1.04.90 

Corriere commerciale 
Sl/LLA NOSTRA PUZZA 

Cereali. 
La solita poca roba causa il solito cat­

tivo tempo; dimande sollecite, prezzi in 
aumento. 
Frumento da L. 21.76 a 24.70 al quiut. 
Avena » 17.— a 19.26 » 
Segala » —.— a 19.— » 
Grauoturco giallo > 12.80 a 13,55 all'Ett. 
Granoturco bianco » 12.— a 13.60 > 
Giallone » 12.50 a 13.61 > 
Giall,)iK!ino > 13.75 a 13.80 » 
Ciimiiaiitiiio B 12.— a 12,80 » 
Sorj?orossu » 6.B0 a 8.— » 

Pollame 
Polli d'India m. da lire l.io a 1.40 al oliil. 
Polli d'Indi» l'omm. » 1.15 a l.ffi > 
GalUiie , » 0.95 a 1.20 > 

Foraggi 
Floii.i nostrano da Uro 6.10 a Iiro6.d0alq[nlai 
Pieno doli'alta n. » 6.f0 > 6.— » 
Pioiìii della bassa » 4.50 » 5.2.5 » 
Erba Spagna » tì.— > 6.40 » 
Paglia » 4.— » 4.40 » 

Generi varii. 
Burro latteria da 2.10 a 2.30. Burro 

slavo da 1.95 a 2.—. 
Carni. 

Buoi da L. 130.— a 135.— 
Vacche » 105.— a 115 — 
Vitelli . 85.— a 90.— 

SULLE ALTRE PIAZZE— 
Grani. 

A Treviso. — Frumento mercantile 
L. 23.—, id. nostrano 23.10, id. semina 
Piave 23.75, granoturco giallo da 1860 a 
19.—, id. bianco nostrano da 19.50 a — 
giallone e pignolo da 18 a 19, cinquan­
tino da 17.50 a 17.90, avena nostrana 16.50 
a 17.50 per 100 chilogrammi netto franco 
stazione. 

A Rovigo. — Mercati di buoni aiTari 
con aumenti di circa 25 e. nei frumenti. 

Frumento fino Polesine da 24.75 a 25.25, 
id. buono mercantile da 24.25 a 24.60, 
id. ba.sso 23 25 a 24.—, granoturco pignolo 
da 20.75 a 2 1 . - , giallo da 20.10 a 20.50, 
id. ago.stano da 19.75 a 19.90, avena da 
15.50 a 15.75 al quintale. 

A Verona. — Frumento aumentato — 
avena calma e risi sostenuti. 

Frumento fino colognese da L. 25.50 
a 26.—, fino nostrano da 24.— a 24.75, 
buono moro, da 23.75 a 24, basso 23.— 
a 23.75 al quintale. 

Granoturco pignoletto da L. 21.75 a 
22.75, nostrano colorito da 22.50 a 23.—, 
basso da 18 a 18.75 al quintale. 

Segala da L. 16.50 a 17.50, avena da 
L. 15.50 a 15.75 al quintale. 
Risone nostrano da L. 23.75 a 24.20, giap­

ponese riprodotto da 23 a 23.75 al quint. 
Riso florettone da L. 47 a 48, fino da 

39.25 a 39,50, mercantila da 3825 a 38.75, 
basso da 35.75 a 36 al quintale. 

A Vercelli. — Irisi nostrani continuano 
calmi; così pure i risoni nostrani e giap­
ponesi; il frumento in aumento; l'avena 
si mantiene ferma ; il granoturco è bene 
tenuto. 

Prezzi ai teniraenti (mediazione com­
presa) al quintale: 

Riso sgusciato da L. 32.50 a 33.25, id. 
mercantile da 34.75 a 34.90, id. buono 
da 35.45 a 36.20, id. bertone sgusciato 
da 34 50 a 35.70, id, giapponese da 32.90 
a 34.—, risone giapponese da 22.75 a 
23.50, id bertone da 25 & 26,50, id no­
strano da 23.50 a 25.— ; frumento da 24,50 
a 26.—, segalo da 19.50 a 20.70, grano­
turco da 17.75 a 19.—, avena da 16.75 a 
18.30 al quintale. 

Mercati della ventura settimana. 
Lunedì SS —.s, Gregorio Pp. 
Buia, Palmanova, Tolmezzo, Valvasone. 
Martedi 36 — s, Filippo Neri. 
Martignacoo, Paluzza, Spilimbergo. 
Merootedì 87 — s. Beda e. e d. 
Mortegliano. 
Giovedì 3S —• s. Agostino v. 
Saoile. 
Venerdì S9 — s. Massimo v. 
Udine. 
Sabato 30 — s. Giorgio m. 
Cividale, Pordenone, Udine. 
Domenica 31 — Pentecoste. 

Saa. Edoardo Marcuszi Dù-ettore resp. 

Carta per bachi 
giornali usati vendonsi presso 
l'amministrazione del CRO­
CIATO. 

PIETRE COTI 
BEESAMASCHE 

Falci estere 
di primissima qualità si pos­
sono acquistare presso la ditta 
Franzil e C, di Udine, pmzmh 
porta Gemona a prezzi limitati. 
N. B. l e p ie t re coti si Tendono la­

sciando facoltà di res t i tu i r le qua­
lora non r isul tassero soddisfacenti, 
cioè a p r o r a : 

Agricoltori previdenti. 
Assicurate i vostri prodotti contro i 

-danni dolili Grandine colla Società 
Cattolica di Assicurazione di Verona 
che ha saputo acquistarsi la generale sim­
patia portando nel campo della previ­
denza metodi moderni, reali vantaggi. 

La Società Cattolica di Assicura­
zione di Verona si distinguo in modo 
speciale : 

Por la mitezza delle tariffe; per la 
sollecitudine nello perizio ; per il paga­
mento dei danni in via antecipata senza 
ritenute per franchigia ; per l'esenzione 
dei deposili ai danneggiati in caso di 
sinistri; por l'assicurazione di qualunque 
prodotto del suolo e per gli sconti spe­
ciali di tariffa per ehi assicura tutti i 
prodotti; per la restituzione del premio 
in caso che i prodotti vengano distrutti 
da innondazioni, brine, ecc. 

Si pregano i rev.mi l'arrooi e Curati 
di voler dare tutto il loro appoggio alla 
Società Cattolica di Assicurazione di 
Verona, .sorta per inizialiava dell'Opera 
dei Congressi, e di raccomandarla viva­
mente. 

L'Agenzia Generale di Udine, r i a 
della Posta 16, mediante avviso fatto 
ad essa con semplice cartolina, manderà 
sopra luogo un proprio incaricato qua­
lora vi siano d'assumere le assicura­
zioni. 
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